
CRITICITÀ IDROGEOLOGICA PER TEMPORALI

Viene valutato il  rischio derivante da precipitazioni impulsive, cioè da fenomeni a prevalente carattere di
rovescio o temporale capaci di liberare, in breve tempo ed in un’area talvolta anche molto ristretta, una
considerevole  quantità  di  energia  e  dando luogo  a manifestazioni  spesso  piuttosto  forti,  a  volte  anche
violente.  A livello  di  fenomenologia,  la  caratteristica  del  temporale  è  quella  di  dar  luogo a fulminazioni,
tipicamente accompagnate da raffiche di vento e da precipitazioni sotto forma di rovescio (pioggia, grandine
o neve, a seconda delle condizioni termodinamiche). 

I fenomeni temporaleschi sono caratterizzati da elevata incertezza previsionale in termini di localizzazione,
tempistica ed intensità. L’allerta viene emessa in funzione della probabilità di accadimento del fenomeno,
della presenza di una forzante meteo più o meno riconoscibile e della probabile persistenza dei fenomeni.
All’incertezza della previsione si associa inoltre la difficoltà di disporre in tempo utile di dati di monitoraggio
strumentali per aggiornare la previsione degli scenari d’evento. 

Il massimo livello di allerta previsto per i temporali è l’arancione. Non è previsto un codice di allerta rosso
specifico per i temporali perché tali fenomeni, in questo caso, sono associati a condizioni meteo perturbate
intense e diffuse che già caratterizzano lo scenario di criticità idrogeologica rossa. Anche gli effetti e i danni
prodotti sono gli stessi.






